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TERREMOTO - DEFINIZIONE
(Lat . terrae motus «movimento della terra»)

×Seguito di scosse, originatesi da un punto più o
meno profondo della crosta terrestre per effetto di
fenomeni di natura tettonica o vulcanica , che
imprimono un movimento a carattere vibratorio a
una zona più o meno estesa della superficie
terrestre .

ÅTerremoto Sussultorio , caratterizzato da
vibrazioni dirette approssimativamente secondo
la verticale del luogo d'osservazione .

ÅTerremoto Ondulatorio , caratterizzato da
vibrazioni in senso orizzontale .

× (fig .) Di persona ( specialmente bambino ) irrequieta
e vivace, che mette tutto sottosopra . "quel ragazzo
è un vero t . "

× (fig .) Sconvolgimento , mutamento radicale .
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ALTRO CHE FENOMENO SPORADICOé!

× In tutta la Terra si verificano circa 1 milione di
terremoti mediamente ogni anno !

×é quindi circa 1 ogni 30 secondi !!!

×Per fortuna solo qualche migliaio è abbastanza forte
da essere percepito dallôuomo, gli altri sono percepiti
solo a livello strumentale .

×Tra questi solo qualche decina è in grado di provocare
danni consistenti .

×Nel 2016 in Italia 53000 terremoti .

×Nel 2017 in Italia ci sono stati 44459 eventi sismici , in
media uno ogni 12 minuti .
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La SISMOLOGIA ( dal greco seismos = terremoto e logos =
parola) è quella parte della Geofisica che studia i movimenti
improvvisi dell'interno della Terra, ovvero i Terremoti .

Un terremoto si manifesta come moto vibratorio del terreno
che ha origine in un punto più o meno profondo della Terra
( ipocentro o fuoco del terremoto ) da cui si sprigionano
onde sismiche o elastiche, e per questo può essere
definito anche scossa sismica .

La GEOFISICA studia il comportamento fisico della Terra nei
suoi tre ambienti (solido, liquido e gassoso ) .
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L'intensità e la vastità degli effetti di un terremoto dipendono
strettamente dalla profondità dell' ’ipocentro , dallô’energia liberata
e dalle caratteristiche geologiche dell'area interessata .

Oltre a produrre effetti sullôuomoe sullôambiente, le onde
elastiche, generate dai terremoti, (ma anche dalle esplosioni
artificiali) costituiscono la principale fonte di informazione
utilizzabile per lo studio dell'interno della Terra (così come i
raggi X si utilizzano per l'esame degli organi interni del corpo
umano) .
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Le rocce che formano la crosta e il mantello sono
sottoposte a sforzi , detti sforzi tettonici, che sono il
risultato dei movimenti reciproci delle grandi placche
in cui è suddiviso lo strato più superficiale della Terra .

Tali sforzi sono massimi nelle regioni poste in
prossimità dei confini - margini tra le placche , come
lôItaliaed in generale tutta lôareaMediterranea, e
minimi all' interno delle placche stesse , come nel
Canada, nellóEuropacentrale, Africa e Australia .
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PERCHÉ AVVENGONO I TERREMOTI
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI 
TERREMOTI :

ü Dorsali Oceaniche : sismicità significativa con
ipocentri superficiali ;

ü Fosse Oceaniche del Pacifico : sismicità più intensa e
ipocentri distribuiti su di una superficie ideale che
scende in profondità fino ai 700 Km (superficie o
piano di Benioff ) ;

ü Catene montuose di formazione recente : sismicità
forte, ipocentri non oltre i 100 km di profondità .

Terremoti vulcanici o tremori : vibrazioni del suolo
prodotte dal movimento del magma in risalita (Campi
Flegrei ïPozzuoli) .
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UBICAZIONE DEI TERREMOTI E PLACCHE
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LE PLACCHE NEL MEDITERRANEO
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LE PLACCHE NELLôAPPENNINO
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L'IPOCENTRO è il punto all'interno della Terra dove ha

inizio la fratturazione e lo scorrimento dei blocchi rocciosi . La
rottura provoca il rilascio dell'energia accumulata .

In superficie, in corrispondenza dell'ipocentro si trova

L'EPICENTRO . In genere, sentiamo parlare soprattutto di

quest'ultimo . Le località più vicine all'epicentro sono quelle
dove le scosse sismiche sono maggiormente risentite .
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SECONDO LA PROFONDITÀ DELLôIPOCENTRO
UN TERREMOTO È DETTO :

×Superficiale , se la profondità dellôipocentronon è
superiore ai 60 / 70 Km ;

×Intermedio , se la profondità dellôipocentrova
dai 70 ai 300 Km ;

×Profondo , se la profondità dellôipocentroè
superiore ai 300 Km .
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SUPERFICIE o PIANO DI BENIOFF
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IPOCENTRI E PROFONDITÀ
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CICLO SISMICO

Il processo che si ripete sistematicamente tra un
terremoto ed il successivo si chiama ciclo sismico e
comprende i seguenti 4 stadi :

1. Stadio Intersismico . In questo periodo si
accumula l'energia elastica per l'azione delle
forze tettoniche .

2. Stadio Presismico . La deformazione della
roccia arriva al livello critico di resistenza
producendo variazioni delle caratteristiche
fisiche della roccia stessa .

3. Stadio Cosismico . Si ha il terremoto con
liberazione dell'energia elastica e con
movimento reciproco dei blocchi rocciosi .

4. Stadio Postsismico . Scosse di assestamento
riportano l'area ad un nuovo equilibrio .



17

LE ONDE SISMICHE (1)

Il sisma si manifesta con la propagazione dall'ipocentro di varie
onde d'urto elastiche, tra le quali particolare importanza
rivestono le onde P e le onde S.

Le Onde P ( dal latino primae , perché essendo più veloci

arrivano prima) si propagano attraverso successioni di
dilatazioni (aumento di volume) e di compressioni ( diminuzione
di volume) della roccia . Questo si traduce, sulla superficie
terrestre, nel rapido innalzamento ed abbassamento del suolo
che vibra con un movimento definito sussultorio . Qualunque tipo
di terreno è in grado di trasmettere queste onde .

Le onde S ( secundae ) si propagano attraverso deformazione

della roccia . Esse si comportano come una corda di violino che,
se pizzicata in un punto qualsiasi, propaga la vibrazione al suo
capo opposto, attraverso oscillazioni perpendicolari al senso del
moto . Le onde S quindi avanzano nel terreno dando vita a
vibrazioni della superficie terrestre di tipo ondulatorio, e si
trasmettono esclusivamente nei corpi solidi .
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LE ONDE SISMICHE (2)

Le onde sismiche possono essere registrate attraverso apparecchi
detti sismografi . Il sismografo traccia un grafico, sismogramma , che
permette di conoscere ogni tipo di terremoto . Da questi valori si può
risalire alla posizione dell'epicentro e alla profondità dell'ipocentro .
Il sismogramma è la rappresentazione grafica delle vibrazioni
provocate dal terremoto ; esistono 3 tipi di onde sismiche :

V Onde primarie
V Onde secondarie
V Onde lunghe (o superficiali)

Le onde primarie (P) sono le prime ad essere percepite dal sismografo
perché sono le più veloci ; esse fanno vibrare le particelle della roccia
nella stessa direzione di propagazione dell' onda .

Le onde secondarie(S) sono registrate seconde nel sismografo perché
hanno una velocità inferiore a quelle primarie ; esse fanno vibrare le
particelle della roccia in direzione perpendicolare a quella di
propagazione dell' onda .

Onde lunghe (L) . Quando le onde P e S arrivano in superficie,
generano le onde lunghe ; esse sono responsabili delle scosse più
violente .
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LE ONDE SISMICHE (3)

Le principali onde sismiche o elastiche sono P (primae - longitudinali ) e S
(secundae - trasversali) . Le onde P sono caratterizzate da un moto
vibratorio del materiale elastico nella direzione in cui si propagano, cioè
viaggiano attraverso il materiale roccioso determinando in esso una
successione di compressioni e dilatazioni ; le onde S presentano, invece,
un moto vibratorio del materiale elastico in direzione perpendicolare alla
direzione di propagazione .

Le onde P viaggiano a una velocità che è circa 1 ,7 volte superiore a
quella delle onde S; pertanto le onde P precedono le onde S nelle
registrazioni sismografiche (da cui le definizioni primae e secundae) .

Le onde P (primarie), sono le prime a giungere in superficie e a essere
registrate dai sismografi, propagandosi a una velocità compresa tra 6 ,2 e
8 ,2 km/sec , a seconda della densità dei materiali che attraversano .

Le onde S (secondarie) perché, essendo più lente delle onde P ( 3 ,6 - 4 ,7
km/sec) giungono in superficie per seconde . Le onde S non si propagano
nei liquidi e questa circostanza ha permesso di ipotizzare la presenza
all'interno della Terra di un nucleo esterno liquido .


